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MEDICINA E CHIRURGIA G

SBOCCHI PROFESSIONALI

OBIETTIVI PERCORSO FORMATIVO

Il Medico, previo superamento dell’esame di Stato di 
abilitazione all'esercizio della professione e alla 
successiva iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine 
provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, avrà 
opportunità di lavoro presso strutture ospedaliere 
pubbliche, private accreditate o private. Potrà svolgere il 
proprio servizio anche presso altre strutture territoriali 
delle ASL, quali Strutture ambulatoriali, Hospice, 
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA), i Servizi per le 
Tossicodipendenze (SerT), i Servizi per le Dipendenze 
patologiche (SerD), le Strutture Psichiatriche, i Centri per i 
Disabili e le Lungodegenze. Potrà svolgere il proprio 
servizio presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS), nelle Università o anche svolgere la 
propria professione in forma autonoma.
I laureati in medicina possono adire alla carriera 
accademica e a quella di ricerca, sia nelle Università che 
negli Enti pubblici o nelle organizzazioni private.
L’ingresso nei ruoli del Servizio Sanitario Nazionale 
richiede il possesso della Specializzazione, che si ottiene 
attraverso l’iscrizione e la frequenza ai corsi delle Scuole 
di Specializzazione, mentre l’ingresso nelle graduatorie 
dei Medici di Medicina Generale richiede la frequenza alle 
Scuole Regionali di Formazione in Medicina Generale.
Alle Scuole di Specializzazione si accede attraverso il 
superamento di un concorso nazionale, mentre alle 
Scuole Regionali si accede attraverso il superamento di 
un concorso Regionale.

Il corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e 
Chirurgia prevede 360 Crediti Formativi Universitari (CFU) 
complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui almeno 60 
da acquisire in attività formative pratiche volte alla 
maturazione di specifiche capacità professionali (CFU 
professionalizzanti). Il corso è organizzato in 12 semestri e 
non più di 36 corsi integrati; a questi sono assegnati specifici 
CFU dal Consiglio della struttura didattica in osservanza a 
quanto previsto nella tabella delle attività formative 
indispensabili.
Ad ogni CFU corrisponde un impegno-studente di 25 ore.
1 CFU corrisponde a 13 ore di lezione, oppure a 13 ore di 
laboratorio o esercitazione guidata, oppure a 25 ore di 
formazione professionalizzante (con guida del docente su 
piccoli gruppi) o di studio assistito (esercitazione autonoma 
di studenti in aula/laboratorio, con assistenza didattica), o 
per le attività a scelta dello studente e per la prova finale.

Il metodo didattico adottato, utile al raggiungimento delle 
caratteristiche qualificanti attese, prevede l'integrazione orizzontale 
(tra discipline diverse nello stesso semestre o anno) e verticale (per 
argomenti analoghi o complementari lungo più anni di corso) dei 
saperi, un metodo di insegnamento basato su una solida base 
culturale e metodologica conseguita nello studio delle discipline pre-
cliniche e in seguito prevalentemente centrato sulla capacità di 
risolvere problemi e prendere decisioni, sul contatto precoce con il 
paziente, sull' acquisizione di una buona abilità sia clinica che nel 
rapporto umano con il paziente.
I contenuti specifici dei corsi e degli obiettivi formativi sono derivati 
dai compiti che la società affida alla professione medica rispondenti 
a un bisogno di salute e coincidenti con le conoscenze e le abilità 
irrinunciabili, necessarie all’esercizio professionale, identificate da 
un “core curriculum” condiviso. I crediti professionalizzanti e le 
attività formative pratiche devono assicurare l’acquisizione di una 
serie di abilità irrinunciabili anch’esse identificate dal “core 
curriculum”.
Nel progetto didattico del Corso di Laurea Magistrale viene proposto 
il giusto equilibrio d'integrazione verticale e orizzontale tra:
a) le scienze di base, che debbono essere ampie e prevedere la 
conoscenza della biologia evoluzionistica, della biologia molecolare 
e della genetica e della complessità biologica finalizzata alla 
conoscenza della struttura e funzione dell'organismo umano in 
condizioni normali, ai fini del mantenimento delle condizioni di salute 
ed alla corretta applicazione della ricerca scientifica traslazionale;
b) la conoscenza dei processi morbosi e dei meccanismi che li 
provocano, anche al fine di impostare la prevenzione, la diagnosi e 
la terapia;
c) la pratica medica clinica e le sue basi metodologiche, che deve 
essere particolarmente solida, attraverso un ampio utilizzo della 
didattica di tipo tutoriale, capace di trasformare la conoscenza 
teorica in vissuto personale in modo tale da costruire la propria 
scala di valori e interessi, e ad acquisire le competenze 
professionali utili a saper gestire la complessità della medicina;
d) le scienze umane, che debbono costituire un bagaglio utile a 
raggiungere la consapevolezza dell'essere medico e dei valori 
profondi della professionalità del medico, in rapporto con quelli del 
paziente e della società;
e) l'acquisizione della metodologia scientifica, medica, clinica e 
professionale rivolta ai problemi di salute del singolo e della 
comunità, con la doverosa attenzione alle differenze di popolazione 
e di sesso/genere.
L’avvenuta acquisizione degli obiettivi formativi avviene attraverso 
prove di valutazione riproducibili, basate su elementi oggettivi, non 
influenzate da fattori estranei (affidabilità) e leali (rispettose del patto 
formativo tra docente e discente) utilizzando metodologie valide e 
adatte alla dimensione da verificare sia in termini di conoscenze che 
di abilità e competenze.
I risultati di apprendimento attesi sono qui definiti integrando i 
Descrittori europei (5 descrittori di Dublino) con quanto proposto 
dall' Institute for International Medical Education (IIME), Task Force 
for Assessment, e da “The TUNING Project (Medicine) – Learning 
Outcomes/Competences for Undergraduate Medical Education in 
Europe”.


